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È Natale!!!! 

Noi cristiani celebriamo l’INCARNAZIONE DEL FIGLIO DI DIO,il suo farsi uomo 

come noi, addirittura un bambino umile e povero. 

 In questo giorno ci scambiamo tanti doni. Doni materiali: che ci danno, si, 

gioia, ma questa è momentanea. Il Dono duraturo del Natale che ci fa Gesù ce lo 

svela San Giovanni (3,17) : “Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui”. Questo dono 

si chiama : Salvezza.  

La salvezza di Dio è offerta a ciascuno di noi. Cosa significa? DIO ci offre il suo 

Perdono, la sua Misericordia, la sua Grazia che guarisce e ci rinnova. 

 A Natale ci commuoviamo nel contemplare la Tenerezza di Gesù Bambino, ma 

il nostro cuore e la nostra mente sono invitati a stupirsi e a commuoversi per la 

grandezza dell’Amore di Dio per noi. 

Sentite le parole di San Paolo prima e di Papa Francesco poi. 

San Paolo. “È apparsa la Grazia di Dio, che porta Salvezza a tutti i popoli” (Tito 

2,11) 

Papa Francesco: “ La Grazia che è apparsa nel mondo è Gesù, nato dalla Vergine 

Maria, vero uomo e vero Dio. Egli è venuto nella nostra storia, ha condiviso il nostro 

cammino. È venuto per liberarci dalle tenebre e donarci la luce. In Lui è apparsa la 

Grazia, la Misericordia, la Tenerezza del Padre: Gesù e l’Amore fattosi carne”. 

 Nessuno di noi si senta perduto, abbandonato da Dio o troppo peccatore per 

poter ricominciare . 

Dio ci ama. Attraverso Gesù vero uomo e vero Dio condivide la nostra vita. Ci è 

vicino nella fatica, nel dolore, nella morte. 

 Dio ci perdona, ci abbraccia con tenerezza, ci invita ad avere speranza, a 

fidarci di Lui. 



 Torniamo al Signore, viviamo davvero questo Giubileo straordinario della 

Misericordia. 

 Accogliamo la sua Misericordia mediante i sacramenti della Riconcialiazione 

e della Eucarestia. 

 È vero Gesù è già venuto sulla terra, 2000 anni fa, ma non è perché è nato a 

Betlemme che Gesù è già venuto nei nostri cuori; non sempre noi glielo permettiamo. 

Non è perché è nato 2000 anni fa che è stato accolto da tutti. Quante sono le persone 

che, pur conoscendolo non vivono ancora come lui ci ha insegnato? 

 È vero! È sempre la stessa storia, ma ogni anno è diversa, perché siamo 

cambiati noi. E ciò che l’anno prima non ci diceva niente, magari l’anno dopo ci 

colpisce molto. 

  

Aprite!! Spalancate le porte del cuore a Gesù. Lasciatevi amare e innamoratevi di 

Lui. 

  

Natale 2015 

Don Antonio e Don Giuseppe 

  

 
  
  

 

 

 

 

 


